
IN ITALIA 

Immigrati 
Martelli 
incontra 
le Regioni 
•IROMA. Per presentare e 
discuter* il secondo tempo 
delia politica dell'immigrazio
ne che il governo si è Impegna
to a varare, sia in rapporto alle 
previsioni delia legge 39. sia ri
spetto alle esperienze (atte nel 
corso di questo anno 11 vice 
presidente del consiglio Clau
dio Martelli ha incontrato ieri 
a Palazzo Chigi i rappresentan
ti delle comunità, delle asso
ciazioni e dei sindacati impe
gnati nella tutela degli immi
grati extra comunitari La •pri
ma esigenza» sottolineata da 
Martelli * stata quella del •rap
porto inscindibile che lega le 
politiche dell'immigrazione al
la politica di sviluppo. Questo 
vuol dire - ha proseguito - che 
* difficile concepite e rendere 
efficaci gli interventi interni 
senza contribuire, contempo-
rancamente, alla soluzione del 
problemi dei paesi dai quali 
provengono i maggiori flussi e 
sui quali vanno concentrati gli 
aiuti». Il secondo punto da te
ner presente é costituito dalla 
necessita di •armonizzazione 
Ira la politica nazionale e quel
la comunitaria. Martelli ha poi 
spiegato che i nuovi passi del 
governo sono -la programma
zione dei flussi a livello regio
nale per il 1991, come previsto 
«falla legge 39, e la presenta-
(ione del ddl con cui vengono 
stabilite le disposizioni neces
sarie a lavorile e completare la 
accoglienza e l'integrazione 
itegli stranieri extra-comunita
ri». In particolare, questo prov
vedimento conterrà la discipli
na della assistenza sanitaria, 
nuove norme su collocamen
to, avviamento e formazione 
F a r o , sull'accesso alle scuo

cer quanto riguarda la prò-
Banimazione dei flussi a Ihel-

regionale per il 1991. Martel
li ha detto- •Priorità assoluta 
devi essere data all'accoglien
za e ella sistemazione di colo
ro che già presenti prima del 
1990 si sono regolarizzati in 
cosi pian numero con la legge 
39 Ciò significa che nel 1991 
potrà essere accettato solo un 
numero limitatissimo di riuovi 
Immigrati ed esattamente solo 
coloro che sono chiamali ed 

Erizzati disponendo pre-
Ivamente in Italia di un la-
e di un alloggio accertati 

hi sensi della legge 39. Fanno 
eccezione, rispetto questa se-
wrt'restrWone. i rifugiati poli
tici e IT ricongiungimento fami
liare consentiti a chi dispone e 
Hi alloggio e limitatamente al 
Coniuge e ai ligi!» 
. Martelli ritiene, infine, che 
occorre istituire un organismo 
centrale di coordinamento 
Belle Iniziative pubbliche ri
guardanti la politica dell'immi
grazione 
r Successivamente l'on Mar
telli ha incontrato a Palazzo 
Chigi anche i rappresentanti 
delle Regioni e dei maggiori 

Euni, nell'ambito della con-
ìza stato-regioni, per di
ne le linee portanti degli 

interventi per l'immigrazione a 
livello locale. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza dì 

: spano siamo costretti ad 
uscire senza le consuete 
rubriche •Lettere» e •Bor
sa» Ce ne scusiamo con i 
• - — — t 

Kuon. 

La tragedia ieri mattina a Milano 
sotto gli occhi di decine di persone 
Il piccolo (4 anni) in condizioni 
disperate all'ospedale di Niguarda, 

La donna, afflitta da incubi mistici, 
è una vicina della bisnonna 
Ora in carcere ripete: «Che chiasso 
Ho solo buttato una bambola» 

Folle getta bimbo dalla finestra 
Tragedia della follia a Milano una donna, afflitta da 
incubi mistici, ha gettato dal III piano il nipote di 
una vicina di casa. Massimiliano Bencardino - 4 an
ni - è ricoverato in condizioni disperate nel reparto 
di neurochirurgia di Niguarda Pierina Gnuffi, accu
sata di tentato omicidio, è stata portata in carcere: 
«Perché tanto chiasso? - ha chiesto agli agenti - Ho 
solo buttato una bambola ». 

MARINA MORPURQO 

• i MILANO «Micìone Max» è 
venuto giù a piombo, tra le bri
ciole dei vasi di gerani frantu
mati dall'impatto con la sua te
stolina durante il volo Un pas
sante ha cercato di acchiap
parlo con un tuffo, ma inutil
mente Il piccolo corpo paffuto 
è andato a Unire sopra quel 
mucchietto di stracci pezzi di 
ferro e vetri di bottiglia che la 
signora Pierina aveva gettato in 
strada, in quel quarto d ora di 
furore, in quel delirio di visioni 
di Papa Giovanni, di Gesù e del 
Diavolo che le offuscavano la 
mente. «Miclone Max» è passa
to di colpo dal riso al terrore, 
inconsapevole dell'avvicinarsi 
di una tragedia già presentita 
dalla folla urlante di vicini di 
casa, di mamme e papa dei 
compagni d asilo. Loro grida
vano, Massimiliano e suo fra

tello maggiore Claudio - 10 
anni - si divertivano a giocare 
con la vicina di casa della bi
snonna, ridendo mentre lei ti
rava bottiglie dalla finestra e 
gridava •Farabutto, ladro, as
sassino» a chi osava guardarla 

Erano le otto un quarto di ie
ri mattina quando Massimilia
no e Claudio hanno finalmen
te capito che la signora Pierina 
non stava giocando, che non 
per divertirli li aveva Invitati in 
casa sua, eludendo per un atti
mo la sorveglianza della bi
snonna Ester Cantagalli (la 
nonna. 70 anni, abita al piano 
di sotto, nel vecchio stabile di 
ringhiera affacciato sul Navi
glio Grande, e spesso riceve le 
visite della bizzarra vicina) Le 
mani della donna hanno ma
nifestato una forza Insospetta
bile per un'ultracinquantenne, 

Morto il principe-barbone 

È finita in autostrada 
la vita spericolata 
deU'anti-nobile Odescalchi 
• • ROMA. Una foto del 1988 
lo ritrae in canottiera, la barba 
incolta. I capelli lunghi Filippo 
Odescalchi, il pnneipe-barbo-
ne, il principe-hippy, è morto 
ieri pomeriggio In un incidente 
stradale Ha perso il controllo 
dei|a,suft«noic«ictetta, tampo
nando violentemente un ca
mion, mentre, a tutta velocita, 
peicprreva~ia A25 Roma-Pe
scara, nel pressi di Manno 

Sono i giornali, anno dopo 
anno, con regolarità, a raccon
tare la storia del rampollo della 
nobilissima famiglia Odescal
chi. principe del Sacro Roma
no Impero, discendente di pa
pa Innocenzo XI. duca di Sur-
mio e, perciò «altezza serenis
sima» A vent'anni, il ragazzo 
lascia il castello di famiglia e 
va a vivere sotto 1 ponti. «E una 
scelta di vita», racconterà ai 
giornalisti In una foto del 
1979, Filippo siede su una 
panchina di marmo, tra due 
senza-tetto 

Un anno dopo Filippo co
mincia a drogarsi (ne uscirà 
più tardi, da sol?) Nel 1982. 
viene condannato a 5 mesi di 
semi-detenzione per avere mi
nacciato e oltraggialo dei poli
ziotti Insieme con la moglie 
(principessa Fiamma Mameli) 
e c o n il loro bimbo di cinque 
mesi, si presenta in un com
missariato di Cagliari, soste
nendo di essere a corto di li

quidi Chiede di essere siste
mato nel Grand Hotel La poli
zia gli propone una locanda 
Lui perde completamente il 
controllo 

Nel 1986, Filippo Odescal
chi è un padre di famiglia Ha 
tre bambini, piccolissimi. «La 
favola amara di tn>principlnt»i 
titola, un pò strappalacrime, 
un quotidiano romano, E suc
cesso che, per il Tribunale dei 
minori, marito e moglie non 
sono psicologicamente stabili. 
Casato e ricchezza non servo
no a nulla Cristallo. Andrea e 
Ginevra - allora, rispettiva
mente di cinque anni, due an
ni e 10 mesi - finiscono in un 
btituto II principe Filippo e la 
moglie riescono a trovarli e a 
portarli via Ricompariranno 
alcuni mesi dopo I piccoli, al
la fine, verranno affidati al 
nonni 

L'ultima 'uscita» del princi
pe risale a due anni fa Filippo 
abita con la moglie In un resi
dence fuori Roma È agli arresti 
domiciliari, per l'ultima rissa 
con la polizia Deve rientrare 
nell appartamento, ma la prin
cipessa è fuori e lui e senza 
chiavi Alle Ire del mattino, ten
ta di entrare in casa di una vici
na. La donna sente battere con 
violenza sulla porta, » spaven
ta, non apre, chiama la polizia. 
Questa volta lo assolvono non 
aveva fatto nulla. 

Fiuggi, punito per i lavori abusivi 

«Re» Ciampico perde 
la custodia delle Terme 

LI Ciarrapico perde la custodia delle terme di Fiuggi. Il 
consigliere .istruttore della I sezione della Corte 
d'appello di Roma, ha accolto l'istanza del Comune 

' che ne aveva chiesto la revoca, affidando l'incarico 
al presidente della Regione. U re delle acque mine
rali aveva fatto eseguire lavori abusivi negli impianti, 
in vista della consegna a Gorbaciov dei 500 milioni 
del «Premio Fiuggi». 

• i ROMA. Scacco al re del
l'acqua minerale Con un de
creto del consigliere istruttore 
della I sezione della corte 
d'appello di Roma. Giuseppe 
Ciarrapico da ieri e stato priva
ti) della custodia degli Impianti 
delle terme di Fiuggi, che gli 
erano stati affidati in attesa del 

•:;} ' pronunciamento del tribunale 
• ' sulla futura gestione dell'ente. 

Il compilo di amministrare le 
terme poste sotto sequestro 
spetterà ora al presidente della 

• Regione, il socialista Giuseppe 
Signore. 

H ' I l consigliere Istruttore ha 
x accolto ristatila presentata dal 

' * ' comune drnaggi II 12 ottobre 
scorso, per la revoca di Ciam

pico dall'incarico, dopo che 
l'ex presidente dell'ente era 
stato sorpreso a far eseguire la
vori abusivi all'Interno delle 
terme Nella notte tra il 10 e 
l'H ottobre. Infatti, era stato 
dato II via all'esecuzione di la
vori di amplia memo del Teatro 
delle Fonti Doppio abuso 
Ciarraoico come custode giu
diziario avrebbe dovuto limi
tarsi all'ordinaria amministra
zione, tanto più che nessuno 
aveva autorizzato l'esecuzione 
dei lavori 

Inutili le proteste dei cittadi
ni e dei consiglieri della lista 
•Fiuggi per Fiuggi» per ottener
ne l'immediata sospensione 
Sia 11 questore che il prefetto di 

Freninone, accorsi la notte 
stessa, non hanno mosso un 
dito per impedire l'abuso, non 
fosse altro che per far rispetta
re I ordinanza del sindaco, che 
vieta lavon rumorosi nelle óre 
notturne Unico risultata la 
procura di Fresinone ha emes
so 25 avvisi di garanzia nei 
confronti dei cittadini che pro
testavano 

Per fermare Ciarrapico è sta
ta necessaria un ordinanza 
della I sezione della corte 
d appello di Roma, che ha inti
mato la sospensione dei lavori 
Nel frattempo I eco degli abusi 
edilizi del custode delle acque 
di Fiuggi e arrivato anche in 
parlamento, dove sono state 
presentate due Interrogazioni 
ai ministri dell Interno e del-
I Ambiente dai comunisti Vio
lante, Mammone e Sapio e dal 
verde arcobaleno Franco Rus
so I parlamentari hanno chie
sto chiarimenti sul comporta
mento dei questore e del pre
fetto e sui motivi per cui è stata 
assunta «una linea di intimida
zione dei cittadini di Fiuggi» 
anziché criteri di «garanzia e 
neutralità» 

li hanno sollevati verso la rin
ghiera. Claudio, molto alto e 
robusto per la sua età, 6 riusci
to a divincolarsi e a fuggire 
Massimiliano, minuscolo e pa
cioccone, non ce I ha fatta 
quando con le dita si è aggrap
pato disperaUmenlc alla ba
laustra Pierin.i Gnuffl ha riem
pilo di pugni le manine fino a 
largii mollare la presa 

Adesso «Mieione Max» - cosi 
lo chiamano a scuola - lotta 
contro la morte Ha la parte si
nistra del cranio fratturata, i 
medici di Niguarda parlano di 
•prognosi Infausta» e di danni 
irreparabili Pierina Gnuffi è in 
una cella d'isolamento a San 
Vittore, persa nelle sue visioni 
Continua a parlare di Papa 
Giovanni, dice che lei può but
tare chi vuote dalla finestra, 
tanto ci pensa lui a salvare tut
ti Per sottrarla alle ire del ca
seggiato la polizia ha dovuto 
mandare una volante di rinfor
zo la donna si è lasciata bloc
care dagli agenti ma solo do
po aver tentato di gettarsi a sua 
volta dalla finestra La gente 
del quartiere e sotto choc. In
veisce contro chi -ha liberato I 
matti», se la prende con Bruno 
Lodo, doratore di mobili, mari
to di Pierina, reo di non aver 
chiesto II ricovero della donna 

che - dimessa aver passato sei 
mesi in clinica psichiatrica -
era peggiorata a vista d'occhio 
nelle ultime settimane Molti 
dei compagni d asilo di Massi
miliano sono stati riportati a 
casa traumatizzati e in lacri
me I ingresso della scuola ma-
tema 6 a una ventina di metri 
dal ponto in cui il piccolo si e 
schiantato e alla terribile sce
na hanno assistito decine di 
bambini E'sconvolta anche la 
maestra Manna Falchi che 
racconta di aver chiamalo in
vano Il 113 già alle 8 del matti
no (pare che 1 vigili, avvisati 
dalla polizia, siano andati sul 
Naviglio sbagliato) 

Al capezzale di Massimilia
no si alternano i parenti papà 
Giovanni, la mamma Maria 
Catena, I nonni, la bisnonna 
Ester La loro è una famiglia 
tranquilla, cementata da solidi 
legami Tutte le mattine poco 
prima delle otto Maria Catena 
- bidella In una scuola del 
quartiere - porta Claudio e 
Massimiliano In via Conico 9, 
dalla bisnonna che dopo una 
mezz'oretta li accompagna 
dalle loro maestre Un rito 
quotidiano che ieri si è spez
zato brutalmente per mano di 
quella vicina di casa dall'aria 
trasognata L appartamento indicata dalla freccia, da dove Pierina Gnuffi ha buttalo il bimbo 

Incontro dei comitati nazionali dell'Unicef di 36 paesi industrializzati 

Da New York a Venezia per aiutare 
«l'infanzia a sopravvivere» 
Dalle parole ai fatti. Dopo la dichiarazione e il piano 
d'azione per la «sopravvivenza, protezione e svilup
po dell'infanzia», sottoscritto a New York da 80 capi 
di Stato e di governo, scendono in campo i comitati 
nazionali dell'Unicef di 36 paesi industrializzati Riu
niti a Venezia discutono e decidono come controlla
re eluvi «governi-dei rispettivi paesi mantengano gli 
Impé|^ip^3i.'^peltoa11e nuovegeneraz'lonl ^J 

'•'" PALLA MOSTRA INVIATA ' ~'J 

CINZIA ROMANO 

••VENEZIA. -La nostra sfida» 
I capì di Stato e di governo 
hanno discusso, deciso e sot
toscrìtto linee d'aziolne per 
cambiare e migliorare la con
dizione dell'inlanzia Noi con
trolleremo, pungoleremo vigi
leremo allineivi dalle parole si 
passi al fatti Siamo riusciti a ri
portare i bambini nella storia 
dell'uomo; ma ci nmarranno, 
solo se riuscir» mo a costruire 
un futuro degno di essere vis
suto» Cosi, Arnoldo Farina, 
presidente del Comitato italia
no dell'Unicef spiega il signifi
cato dei colloqui internazio
nali» aperti icn a Venezia, che 
vedono impegnati fin» a saba
to duecento rappresentami dei 
comitati dell Unicef di 36 paesi 
industrializzati, insieme ai rap
presentanti di quelli dell Afri
ca, Asia. Medio Oriente ed 
America latina L'obiettivo e 
quindi quello di concordare le 

linee di intervento su più fronti 
verso 1 rispettivi governi, per far 
si che gli Impegni sottoscntti 
vengano mantenuti e non con
tradetti dalle politiche econo
miche e sociale prese nei ri
spettivi paesi nelle attività pro
mozionali rivolte alle forze so
ciali e al cittadini e, infine, nel 
rapporti di reciproca collabo
razione tra i vari comitati na
zionali dell Unicef, I organi
smo dell Onu in favore dell'in
fanzia 

Si discute dell'avvenire delle 
nuove generazioni tenendo 
conto di quanto è avvenuto in 
questo anno dal summit dei 
capi di Stato e di governo a 
New York il mese scorso, alla 
Convenzione intemazionale 
sui diritti dell'infanzia approva
la dall'Onu per tutelare la slau
te - che vuol dire garantire ci
bo e cure mediche - , l'istru-
ziome, I identità, la protezione 
dalla violenza e dallo sfrutta

mento, dei cittadini da 0 a 18 
anni Finora la Convenzione e 
stata, ratificata da 54 paesi in 
Europa solo da Francia, Sve
zia Portogallo Unione Sovieti
ca, Romania Polonia e Santa 
Sede e dalla Repubblica de
mocratica tedesca proprio il 

Venezia nWe^tt lò duetto dfr 

salvare dalla morte penarne e "' 
malattie facilmente curabile 
centocinquantamilioni di 
bambini da qui al Duemila, ma 
anche impelile che ogni gior
no - questa è I aggricciarne 
media - trecento giovani si uc
cidono e quattromila tentano 11 
suicidio per evitare questo 
non bastano leggi, soldi e strut
ture, servono motivazioni per 
le nuove generazioni, che so
no >un valore irt'un tempo pri
vo di valori, Che sta arrecando 
mail forse insanabili alla convi
venza umana», si legge nell ap
pello alle nuove generazioni 
lanciato qui dar «colloqui inter
nazione», il -cui primo firmata
rio è il presidente della Ceco
slovacchia Vaclov Havel Un 
appello ai giovani •perché pos
sano-con, llduala-Iniziare un 
nuovo dialogo con gli adulti. 
Un dialogo che diventi una sfi
da al mondo moderno, Impri
gionato da logiche inumane di 
egoismo, di indifferenza, di so
prusi Solo cosi potrà nascere 
un processo culturale che raf

forzerà la vera libertà nella so
lidarietà e nella tolleranza» 

In questi quattro giorni di di
scussione si farà il punto sulla 
situazione dell'infanzia nei 
paesi ricchi sul contributo del
ia cooperazione intemaziona
le per migliorare la situazione 
nei paesi in via di sviluppo, E 
proprio >(u! contributo al paesi 
ih Via di sviluppo e agli organi
smi dell Onu. in particolare al-
1 Unicef, resta un -giallo» la po
sizione del governo italiano 
Alla vigilia del vertice di «New 
York, era arrivata la doccia 
fredda dalla Farnesina I Italia 
avrebbe ndotto da SS a SO mi
liardi il contributo annuo ali U-
nicel Una decisione comuni
cata in via informale, che il mi
nistero degli Esten riteneva pe
rò inevitabile Ma il presidente 
del Consiglio Andreolu, a New 
York l'ha clamorosamente 
smentita, affermando semmai, 
che il contributo dell'Italia, per 
coerenza, semmai andava au
mentalo Ieri a Venezia sono 
giunti i messaggi del presiden
te del Consiglio Andreotti e del 
ministro degli Esten De Miche
la, entrambi ribadiscono che il 
governo fornirà il proprio con
tributo «affinché lo spinto del 
vertice di New York non venga 
disatteso» È il segnale enei or
ganismo dell Onu per I infan
zia non vedrà decurtato il con
tributo dell Italia? Tutti se lo 
augurano 

Il cetaceo era stato «disincagliato» giorni fa 

La balena è tornata a Livorno 
ma solo per lasciarsi morire 
La balena insabbiata a Livorno è tornata e sembra 
che stia lasciandosi morire. Ora si trova a sud di San 
Vincenzo, continua a fare cerchi concentrici, ma 
non si spinge al largo. Il grande cetaceo è disorien
tato, forse ammalato. Tra la gente curiosità, ma an
che apprensione per la sorte del gigante buono. Ieri 
contro gli arpioni delle baleniere ed oggi contro le 
insidie dell'inquinamento. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVENTI 

§ • LIVORNO È tornata per la
sciarsi morire, disorientata, 
senza più una rotta da seguire, 
senza l'aiuto del suo branco 
né di una compagna La bale
na, che giorni fa fece parlare di 
se le cronache e la cui storia 
ha emozionato migliaia di cit
tadini della costa livornese, si é 
avvicinata all'arenile dove si 
era insabbiata, é riemersa a 
trecento metn dalla riva, come 
a salutare quei posti, -poi ha ri
preso una rotta parallela alla 
costa ed è scaduta a sud» Nel
le parole dell'ufficiale della sa
la operativa della capitaneria 

di porto di Livorno c'è un misto 
di rispetto e di malessere per la 
sorte del cetaceo che tutti era
no convinti di aver salvato e re
stituito al suo silenzioso mon
do All'alba di ieri una nuova 
segnalazione da San Vincen
zo, una sessantina di chilome
tri a sud di Livorno «la balena 
6 a duecento metri dalla riva, 
proprio davanti al portlcclolo» 
A vederla per pnmi sono stati 
alcuni pescatori che si trovava
no in barca In un punto, dove 
il fondale raggiunge i 6-7 metri 
il mare sembrava ribollire af
fioravano alla superficie alghe 

e sabbia Scappo avvicinati ed 
hanno visto wtkaagoma oscu
ra adagiata «uf fondo, poi la 
balena è emersa e non ci sono 
stati più rhibbL Dato l'allarme 
la guardia, di (manza ha fatto 
intervenire alcune motovedet
te per tenere sotto controllo la 
situazione mentre dal molo 
partivano altre barche di pe
scatori e di curiosi In un primo 
momento il rumore delle eli
che ha fallo allontanare la ba
lena di un centinaio di metn, 
ma poi è tornata indietro. 
«Sembra proprio che stia male 
- dice un graduato della guar
dia di finanza • ha movimenti 
lenti, va avanti e indietro su 
fondali che vanno dai 6 ai 15 
metri sembra non sappia dove 
andare, é disorientata» SI trat
ta quasi certamente dello stes
so animale, un maschio di 17 
metn di lunghezza, che aveva 
fatto parlare di se nei giorni 
scorsi quando per una notte 
ed un giorno intero decine di 
uomini avevano lottato per di
sincagliarlo dal fondale sab

bioso e farlo allontanare dalla 
costa. Una bella gara di solida
rietà nei confronti di un anima
le che, da sempre, ha affasci
nato grandi e piccini Chi nella 
sua Infanzia non ha preso le 
difese della balena contro quei 
truci balenieri armati di arpio
ne1' Come odiare, ad esempio 
la balena di Pinocchio, nel cui 
ventre Collodi ambienta una 
delle pagine più commoventi 
del suo racconto7 D altra parte 
questo gigante buono, tran
quillo abitatore dei mari, ha 
sempre destato più che una 
simpatia II rancore è semmai, 
tutto riservato ai balenieri di ie
ri ed oggi agli inquinatori che 
distruggono con I habitat natu
rale di questo cetaceo, anche 1 
nostri sogni Cosi come ci sen
tivamo in parte colpevoli (in 
quanto facenti parte della raz
za umana) di quegli arpioni, 
cosi ci sentiamo colpevoli del-
I inquinamento ed è per que
sto, forse, che non vorremmo 
mai vedere una balena che 
muore 

Coro di no ai controlli obbligatori 
per poliziotti e militari di carriera 

Marcia indietro 
di De Lorenzo 
sul test anti-Aids 
Pare che nessuno più sia disposto ad assumersene 
la paternità II decreto - la cui applicazione è stata 
annunciata ien dal ministero di Grazia e giustizia 
per le assunzioni degli agenti di custodia - che ob
bliga gli aspiranti poliziotti e militari a sottoporsi al 
test anti-Aids è duramente contestato non solo da 
medici, sindacalisti e partiti d'opposizione, ma an
che da esponenti della maggioranza. 

prono STRAMBA-BADIALS 
M ROMA La marcia indietro 
è clamorosa Nel momento 
stesso in cui comincia a essere 
applicato I articolo 15 del de
creto legge del 4 ottobre - in 
base al quale tutti gli aspiranti 
poliziotti militari di camera, 
agenti di custodia e vigili- del 
fuoco dovranno sottoporsi ob
bligatoriamente al test anu-
Aids e, se sieropositivi, non sa
ranno assunti, mentre quelli 
già in servizio potranno essere 
licenziati - è già di latto, con
dannato a morte. 

La retromarcia più clamoro
sa è quella del ministro della 
Sanità, Francesco De Lorenzo 
Non più tardi di due giorni fa 
aveva affermato perentoria
mente che «se uno vuole anda
re nella polizia e nelle forze ar
mate deve sapere che si dovrà 
sottoporre al test Sull'Aids» 
Ora invece sostiene di non 
sentirsi «vincolato da un decre
to che non porta la mia firma, 
che é diventato operativo sen
za essere stato discusso dalla 
commissione Aids e che non 
ho accettato quando fu pre
sentato dal ministro degli Inter
ni Gava (che come noto, nel 
frattempo si è dimesso ndf) 
In quanto decreto legge, dovrà 
ora essere convertilo, e mi at
terrò allora a quanto sarà deci
so dal Parlamento» 

Rimasto praticamente orfa
no, il decreto ben difficilmente 
troverà una maggioranza di
sposta a convertirlo in legge, 
visto che le ottiche gli piovono 
addosso non solo dall opposi
zione (il ministro ombra della 
Giustizia, Stefano Rodotà, par
la di «sotterfugio» da parte del 
govemo'^erTentare di intro
durre un» Porrne discriminan
te e pericolosa), ma anche da 
esponenti della maggioranza, 
come i responsabili sanità del 
Psi. Gabriele Renzulii, e del PI). 
Riccardo Caruso 

L eventuale approvazione, 
del resto, darebbe aiutarla 
l'assai discutibile primato di 
primo paese in Europa a vara
re una legislazione di questo ti
po E non a caso a condanna
re senza appello eventuali leg
gi discriminatone nei confronti 
dei sieropositivi è stato, (in dal 
15 dicembre 1988, il consiglio 
dei ministri della Sanità della 
Cee, secondo II quale «non é 
giustificato sottoporre il perso
nale da assumere alla diagnosi 
sugli anticorpi Hiv, perché le 
persone contaminate p colpite 
dall'Aids non costituiscono pe
ricolo peri colleghi» Non solo 
•I lavoratori non devono essere 
obbligati a informare i loro da
tori di lavoro di essere portatori 
del virus», e «se la contamina
zione di una persona è nota ai 

, colleglli, i superiori dovranno 
fare tutto ri possibile per pro
teggerla da qualsiasi forma di 
discriminazione-

Le uniche voci relativamen
te favorevoli al provedimento 
ma con molti «distinguo», sono 
quelle del direttore del centro 
di buoeuca dell Università cat
tolica, monsignor Elio Sgrec
cia, e del teologo Battista Mon
din Nettamente negative inve
ce le reazioni dei sindacalisti, 
dal segretario del Siulp, Rober
to Sgalla ai segretari confede
rali della Cgil. Giuliano Cazzo-
la, e deHa Uri, Giancarlo Roma
nelli L Arci-gay chiede l'aboli
zione immediata provvedi
mento, che non solo - avverte 
la Lila, la lega per la lotta al 
l'Aids-, è incostituzionale ma 
é anche inutile perché la «fase 
finestra*1 (il periodo che può 
durare molti mesi durante 11 
quale chi é venuto in contatto 
con il virus é già contagioso 
ma non risulta sieropositivo) 
non dà alcuna garanzia sui ri
sultati del test 

«Perplesso» è il direttore dei 
trapianti per il Nord Italia Giro
lamo Sirchia 11 test obbligato
rio è «assurdo» per I oncologo 
Umberto Tirelli. mentre per il 
presidente della Federazione 
degli ordini dei medici. Eolo 
Parodi, «costituisce un prece
dente pericoloso che può 
creare emarginazione», anche 
se «sarebbe opportuno indivi
duare le categorìe che. per 11 ti
po di lavoro che svolgono o 
per le responsabilità che han
no, dovrebbero sottoponi al 
test» UtUpQfizionesosUnzial-

i»fiwwNM iiiiri mi 
logorf?»rJWand6 Aiuti, mem-
bro ÒMta ««immissione nazto-
nale Aids, che si dichiara favo
revole all'incentivazione a sot
toponi volontariamente ai test 
e critica 11 metodo seguito, «sle
gato» e che potrebbe dar luogo 
ad altre •Iniziative contropro
ducenti»' oggi - dice -«decido
no il test obbligatorio le forze 
armate Domani potrebbero 
farlo le scuole, gli ospedali per 
i loro dipendenti, i piloti» 

Un ipotesi che non può non 
suscitare preoccupazione nei 
sindacati «Un test dilfuso ri
schia soltanto di introdurre 
una nuova malattia sociale -
ai ferma il segretario della CgiI 
Scuola Dario Missdglia - La 
scuota può Invece concorrere 
al bisogno di prevenzione, an
che sfondando jl tabù dell e-
ducaztorie sessuale, che resta 
un'assente ingiustificata del 
processo educativo Per chi la
vora valorizzerei invece il test 
volontario e riservato come at
to di responsabilità da parte di 
chi eserata certe professioni» 

Una legge per gli animali 
Approvata in commissione 
la normativa che proibisce 
di uccìdere i randagi 
M ROMA La salvezza 6 in vi
sta per ottocentomlta cani ran
dagi Entro Natale la Camera 
potrebbe approvare una legge 
che prevede il divieto di sop
primerli di abbandonare gli 
animali domestici, e che di
spone I istituzione dell'anagra
fe canina attraverso il tatuag
gio La commissione affan so
ciali ha infatti varato un testo 
unificato di tre proposte di leg
ge (Pei, Psi e Verdi) che è sla
to illustrato ien nel corso del 
convegno "Cani e gatti in Par
lamento" 

La normativa nasce come 
legge quadro per le legislazio
ni regionali presenti oggi solo 
in Piemonte, Liguria, Toscana. 
Lombardia, Emilia Romagna. 
Marche e Lazio Gli altri punti 
qualificanti della proposta di 
legge sono quelli che riguarda
no il controllo delle nascite nel 
rispetto dellequilibno ormo
nale degli .animali, la cattura 
dei cani "inselvatichiti" con 
idonei sistemi e con personale 
addestrato, la abolizione della 
tassa sui cani Sono individuati 

anche i finanziament. un mi
liardo perii 1990,treperll'91. 
due per II'92 > 

Nel convegno si é anche 
parlato dell importanza degli 
animali domestici e della pia
ga dell'abbandono e dei ran
dagismo Per sottolineare que
sti aspetti si è fatto ricorso alle 
cifre nlevando che più di quat
tro milioni di famiglie posseg
gono un cane che ogni anno 
nascono 100 000 esemplari 
con pedegree. mentre 1 cani 
"Inselvatichiti" sono tra i 4 000 
e gli 80000 Le regioni dove fi 
randagismo è più diffuso sono 
la Campania (5.3 cani vaganti 
per chilomentro quadrato) e 
la Puglia (4.9). il Trentino 
quella dove lo è meno ( 0 3 
dell'intera popolazione cani
na) L'importanza che gli ani
malisti attribuiscono alla legge 
in arrivo viaggia di pari passo 
con la speranza che presta si 
possa imitare l'esempio di To
nno, dove, nello stato di lami-
glia, trova spazio anche il cane 
di casa 
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